PATTO DI ACCREDITAMENTO PER L’ASSISTENZA DOMICILIARE RIVOLTA ALLE PERSONE ADULTE E/O DISABILI 

In riferimento alla legge 8 novembre 2000 n.328, al D.p.c.m. 21 maggio 2001 n.308, alle Dgr.23 novembre 2001 n.7/7069, e 14 giugno 2002 n.VII/9379,

il

Sig_ ,nato a……………..il ……….., . del Comune di _. Del Distretto Sociale  di Paullo, domiciliato per la carica che ricopre  presso il  

ed il

Sig.__  , nato a ___  Il _____  e residente in_  Via ___  , n° _  , in qualità di Rappresentante legale della__ .  con sede legale in _  Via  
premesso che

La commissione distrettuale del Distretto Sociale di Paullo  prevista nel Bando per la ricerca di soggetti operanti nel campo dell’Assistenza Domiciliare, ha verificato che la    (di seguito denominata Organizzazione) ___ . è in possesso dei requisiti di accreditamento, necessari ai fini della sottoscrizione del presente Patto e che pertanto la _  , in quanto in possesso dei requisiti richiesti, è stata accreditata con  
concordano quanto segue

ART.1

Requisiti di accreditamento

L’Organizzazione si impegna a mantenere nel tempo i requisiti organizzativo - gestionali di accreditamento definiti dalla Commissione distrettuale del Distretto Sociale di  Paullo   di Paullo   e a comunicare tempestivamente ogni eventuale successiva modifica degli stessi.

L’Organizzazione autocertifica periodicamente, almeno ogni sei mesi, il mantenimento di detti requisiti all’Ufficio di Piano che si riserva, comunque, di compiere, in qualsiasi momento, i controlli che riterrà più opportuni.

In caso di accertamento del venire meno di uno solo dei requisiti di accreditamento, l’Ufficio di Piano diffida l’Organizzazione ad adempiere entro un congruo termine, comunque non inferiore a 15 giorni, decorso inutilmente il quale il Patto si intende risolto.

ART.2

Modalità di erogazione delle prestazioni

L’Organizzazione si impegna a garantire i livelli di assistenza domiciliare previsti, accettandone la corrispondente tariffa   pari  a € 17,79 ( comprensiva di IVA) per pacchetto di prestazioni pari a un’ora.
L’Organizzazione si impegna, altresì, a portare a conoscenza dell’assistito il presente Patto nonché il Piano di Assistenza Individuale.

Con l’accettazione del voucher, l’Organizzazione, all’atto della presa in carico dell’assistito, di cui dovrà dare comunicazione all’Ufficio Servizi Sociali del Comune, si impegna ad attuare un “piano di cura a domicilio”, nel rispetto dei contenuti definiti nel Piano di Assistenza Individuale definito dall’Ufficio Servizi Sociali del Comune e sottoscritto, al momento dell’accettazione del voucher, anche dall’Organizzazione e dall’utente.

L’Organizzazione assume la responsabilità della qualità delle prestazioni socio-assistenziali e della relazione d’aiuto poste in essere dai propri operatori ed opera a stretto contatto con l’assistente sociale del comune che ha definito il Piano di Assistenza Individuale.

ART.3

Responsabilità derivanti dall’esecuzione del servizio

L’Organizzazione si impegna a stipulare contratto assicurativo di responsabilità civile, esonerando l’Ufficio Servizi Sociali del Comune da ogni responsabilità, per eventuali danni agli assistiti e/o terzi che venissero arrecati dalla stessa e dal proprio personale nell’espletamento del servizio.

L’Organizzazione applica al trattamento dei dati le misure previste dalla legislazione vigente.
ART.4

Qualità delle prestazioni

In corrispondenza dell’avvio del servizio l’Organizzazione, si impegna ad attivare propri strumenti operativi, rivolti all’assistito, e/o suoi familiari se incapace, attraverso i quali consentire la periodica verifica del livello di qualità delle prestazioni e della relazione d’aiuto percepiti da parte dei medesimi soggetti.

ART.5

Libertà di scelta

L’assistito (o uno dei suoi familiari, se incapace), in relazione al grado di soddisfazione delle prestazioni ricevute, ha la facoltà di scegliere un’altra Organizzazione qualora subentrino motivi di insoddisfazione durante l’erogazione delle prestazioni medesime.

Tale cambiamento è praticabile a partire dal mese successivo a quello in cui l’assistito (o uno dei sui familiari, se incapace) abbia revocato la propria adesione al Patto dandone comunicazione scritta sia all’Organizzazione che all’Ufficio Servizi Sociali del Comune.

ART.6

Controllo delle prestazioni e provvedimenti conseguenti

L’Organizzazione accetta i sistemi di valutazione e di controllo dell’appropriatezza stabiliti dall’Ufficio di Piano per le prestazioni rese a propri cittadini in regime di voucher socio sanitario.

L’Ufficio di Piano si riserva il diritto di compiere d’ufficio, oltre che su richiesta dell’assistito e/o dei suoi familiari, o dei comuni di riferimento verifiche periodiche sulla compiuta attuazione dei contenuti del presente Patto nonché del Piano di Assistenza Individuale.

L’esito delle verifiche verrà comunicato all’Organizzazione ed ai Comuni di riferimento; qualora l’Ufficio di Piano accertasse la sussistenza di una o più irregolarità, queste verranno contestate all’Organizzazione, che dovrà provvedere entro i termini e le modalità definite dall’Ufficio di Piano. In caso contrario, l’ Ufficio di Piano diffida l’Organizzazione ad adempiere entro un congruo termine, comunque non inferiore a 15 giorni, decorso inutilmente il quale il Patto si intende risolto.

L’accertamento invece di gravi inadempienze costituisce causa di risoluzione del presente Patto, secondo le modalità di cui al successivo art.9.

ART.7

Debito informativo

L’Organizzazione accetta i sistemi di rendicontazione previsti dall’Ufficio di Piano e si impegna ad adempiere, con diligenza e costanza, al proprio debito informativo trasmettendo all’ Ufficio di Piano, secondo i tempi e le modalità dalla stessa definiti i dati e le informazioni finalizzate alla rilevazione delle prestazioni effettuate;

L’inosservanza degli obblighi previsti dal presente articolo, costituisce causa di risoluzione del Patto, secondo le modalità di cui al successivo art. 9.

ART.8

Modalità di erogazione dei pagamenti

A decorrere dall’avvio dell’erogazione del servizio, l’Organizzazione emette, mensilmente, regolare fattura al Comune, corredata da quanto previsto nell’art.7.

Il Comune si impegna a saldare, entro i termini previsti dalla legge, i corrispettivi delle prestazioni effettivamente rese dall’Organizzazione.

Nel caso di irregolarità nella fatturazione, queste verranno contestate ed il pagamento verrà effettuato solo ad avvenuta regolarizzazione delle stesse.

Il Comune si riserva, altresì, la facoltà di sospendere i pagamenti ogni qual volta siano in corso con l’Organizzazione contestazioni formali, previste dal presente Patto.

L’interruzione dell’erogazione delle prestazioni previste dal Piano di Assistenza Individuale, prima della scadenza del corrispondente voucher, non da diritto ad alcun rimborso, anche parziale, per le prestazioni eventualmente rese, salvo il caso di ricovero e/o decesso dell’assistito.

ART.9

Risoluzione del Patto

Al rapporto disciplinato dal presente Patto si applicano le cause di risoluzione ivi contemplate nonché quelle previste dalla vigente legislazione nazionale e regionale e dagli art.1453 e ss. del c.c.

L’ Ufficio di Piano, accertata l’inadempienza ad uno degli obblighi previsti dal presente Patto, diffida l’Organizzazione ad adempiere ed a far pervenire le proprie contro deduzioni entro un termine definito, comunque non inferiore a 15 giorni; l’inadempimento e/o la mancata contro deduzione nel termine stabilito, comporta la risoluzione del presente Patto.

ART.10

Durata

Il presente Patto ha validità fino al   e ad esso può essere dichiarata formale rinuncia con preavviso di almeno 30 giorni, sulla data di validità della rinuncia.

Il Patto è redatto in duplice copia una per ciascun contraente.

ART.11

Controversie

Foro competente per qualsiasi controversia dovesse insorgere tra le parti è quello di Lodi.

ART.12

Disposizioni finali

In caso di emanazione di norme legislative o regolamentari regionali, nonché di adozione di provvedimenti amministrativi regionali generali incidenti sul contenuto del presente patto, lo stesso dovrà ritenersi automaticamente modificato, integrato e o eventualmente risolto.

In tali casi, l’Organizzazione ha la facoltà, entro 30 giorni dalla pubblicazione dei provvedimenti cui sopra, di recedere dal contratto, a mezzo di formale comunicazione da notificare all’Ufficio di Piano.

Letto, confermato e sottoscritto

Lì __________________

  Comune 





Il Legale Rappresentante

